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Fra i  Dochi  locomotor i  e let i r ic i  che. al  oar i
del le lo.oîol ive .  vapore,  hanno sap r io .o lprra
ior iemente la fantasia di  esoert i  e Drofanl  d i  cose
fer ioviar ie,  un polo di  tu i to r i l ievo spetta ai  loco-
moror Bé6/8 e Ce6/8 del le Fe'rovie I  ederal i  sviz-
2ere,  comunemente quanto ef f icacemente deno.
minal i  "coccodr i l l i " .  Biel le e assi  c iechi ,  ruote nu-
merose e lunEhi avancorpi  ar t icolat i :  quele loco-

IL NUOVO "COCCODRILLO'' FFS

motive hanno veramente tutte le caratteristiche
pér colpire ld fdntasi .  e suscl tare i l  massimo in.
teresse. La Màrkl in,  da innumerevol i  anni .  ha lat to
del  "coccodr i l lo uno dei  model l id i  punia del  suo
asror l imento e oqgi  lo r ipresenta completamente
r innovalo.  anche ,n versione oè, funzionamento a
corfente cont inua con sistèma a due rotaie.

l l  model lo proposto r iproduce i l  Be6/E l l l

: : i42. :
: i : ! l : l

-,-.è-r4l

Sot

MARKLIN HO



l l  model lo tmontato
con vista del la moto-

13302, appartenente al  a ser ie di  18 locomotive
(Ì310Ì:  Ì31r8) co<t,u, ta negl ,  

"nni  
t026-27

protoiipo pesa 131 I e con una potenza di 2460
CV può svi luppare lè veloci tà massima di  75 km/h.
Fino al l  awento del€ Ae6/6 e,  oqgi ,  del le ancora
pi i r  potenì i  Re6/6,  macchine come questa s i  pote
vano vedere in iesia a tut t l  i  p iù pesanl i t reni  meF
ci ;  tanto che i  "coccodr i l lo ' ,  nel  suoi  an. i  verdi ,
e 'd r l  vero re del  Gottc do. An(ord og9r,  pu'  in p(-
.o lo nunero,  Jn, ;  ro-e queda prei tano rerviz,o

l l  model lo ora prodotto dal la Màrkl in è al
I 'a l iezza del la grande macchina che ne ha ispirato
la realizzazione e potrà aqevolmente soddilare
anche i  model l is t Ì  p iu esigent i .  A dÌ f ierenza del
precedente model lo,  questo presenta un numero
incomparabimente maggiore di  part icolar i  e
un'esecuzione mol io pi i ,  raf f inata,  dovuta anche
al la sost i tùzione del la car ioz2er ia metal l ica con
al t ra in plast ica.  Scomparsi  quegl i  ani iestei ic i
inqranaggi che si vedevano fra rlota e ruota ne
vecchio model lo,  i l  te la io è s iato anch'esso r i f in i to
con ceppi  per i f reni ,  carter per gl iassic ièchi ,  p c-
col i  spaz7a-eve davant i  a pr i ro asqe por ian'e e fa-
nal i  model l i5t icÌ .  Le iscr iz ioni  sono state comple-
iamenie r i fat ie e appaiono ora esatte e lessibi l i .
Non sì  possono però qui  e lencare tút i i  I  migl iora-
ment i  apportat i  r ispetto al  vecchio model lo:bast i
no per tut t i  i l  p i i '  esatto e meno ant iestet ico col le-
ganenio f ra cabina e avancorpi  ar t icolai i ,  nonchè
i l  r i facimento completo del  tet to,  con !na pÌù e-
satta e completa disposiz ione degl i  isolator i  e con
5o5i i tuzione dei  vecchi  pantograf i  con quel l i  s tan-
da'd at tual i  del ld Mdrl^, | |_,  In redl t ; ,  q-ej ld de'  par
toqraf i ,  è forse la sola nota stonata in qúèsta me-
rdvigl  osd locorot  va:  rn sr î r le îodel lo necesc -a.
va qualcosa di  p i i r  d i  un pantografo sempl icemente
Í-nzrondle.  per dr piu n(reldto Invece c.e verni .

Soi io un prof i lo tecnico,  la novi tà maggiore

Vìsta d€l la p.r te 3upe.
r iore:  t i  not ino i  par

TABELLA MISURE COMPARATE

consiste nel lè motor izzazione di  un solo sr !ppo
moiore (nel  vecchio model lo entr .mbi igruppi  d i
assi  accoppiat i  erano motor i ) ,  ma quelo non ha
comportato uno scadimento del le qual i tà di  fùn-
zionamento,  d isponendo anzi  i l  vecchio locomoto
re di !na potenza eccessiva rispetto ar normale fab-
bisoqno. Grazie anche al le quattro ruote con ceF
chiatura di  aderenza, i l  nuovo "coccodr i l lo"  ha
trainato su una rampa in sal i ta del  40/o con anda'
rento var io un merc:  d i  50 assi  del  peio dpp'o+
simato di  15009, senza r ichiedere mai un'apertu-
ra del la manopola del t raslormatore par i  o supeúo-
re al la metà del l 'energia erosabi le.  L ' iscr iz ione del
lungo locomotore nelle pur strette curue tipiche
del sistema Màrklin è risultata dolce e priva di dif'
fìcoltà, come pure il sLro adaltamento in velocità
al le inequagl ianze del  b inar io,  per cui  s i  può dire
che docilità e potenza sono le caratteristiche di
questa locomotiva, che può senz'altro etsere
considerala un f iore al l 'occhiel lo del la r inomata


